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INTERROGAZIONI

Martedì 28 gennaio 2014. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. —
Interviene il Viceministro per lo sviluppo
economico Antonio Catricalà.

La seduta comincia alle 13.50.

5-01403 Catalano: Misure volte a contrastare le

truffe su dispositivi mobili commesse tramite SMS.

Il Viceministro Antonio CATRICALÀ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Ivan CATALANO (M5S), replicando,
ringrazia il Viceministro della risposta

assai dettagliata, della quale si dichiara
soddisfatto, riservandosi di approfondirne
successivamente gli specifici contenuti.

5-01450 Narduolo: Servizio di manutenzione dei

centri di meccanizzazione postale per lo smista-

mento della corrispondenza, anche con riguardo alla

salvaguardia dei livelli occupazionali.

Il Viceministro Antonio CATRICALÀ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giulia NARDUOLO (PD), replicando,
nel ringraziare il Viceministro per la ri-
sposta, esprime tuttavia perplessità per la
mancata partecipazione di Poste italiane al
tavolo di confronto tenutosi presso il Mi-
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nistero dello sviluppo economico. Fa pre-
sente che sono numerose le proteste ri-
guardo ai disservizi dei centri di mecca-
nizzazione postale, che solo in parte sono
dovuti agli scioperi cui si faceva riferi-
mento nella risposta mentre in larga parte
sono attribuibili al cambio delle società
appaltatrici e alla scarsa specializzazione
tecnica dei lavoratori dipendenti presso le
ditte subentranti, come evidenziato anche
dalla stampa locale. Esprime, inoltre, forte
preoccupazione per la salvaguardia dei
livelli occupazionali e per il rischio che
non vengano mantenuti, per i lavoratori,
gli attuali livelli contrattuali, profilandosi
il rischio che vengano azzerati gli scatti di
anzianità del personale, soprattutto di
quello più anziano e con maggiore espe-
rienza. Auspica, infine, che lo sconto ap-
plicato in fase di gara dalle ditte suben-
tranti non venga ribaltato sui lavoratori e
preannuncia che continuerà a seguire la
questione anche attraverso gli esiti dell’in-
contro conclusivo che si terrà tra pochi
giorni.

5-01577 Crivellari: Salvaguardia dei livelli occupa-

zionali dei lavoratori di Poste italiane SpA, in

particolare nella regione Veneto.

Il Viceministro Antonio CATRICALÀ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Diego CRIVELLARI (PD), replicando,
ringrazia il Viceministro per la risposta, di
cui si dichiara soddisfatto. Sottolinea, tut-
tavia, perplessità rispetto al criterio ivi
richiamato dell’omogenea redistribuzione
dei lavoratori sul territorio nazionale, dal
momento che i territori oggetto dell’inter-
rogazione sono composti di piccoli co-
muni, nei quali la presenza dell’ufficio
postale garantisce un servizio indispensa-
bile per la popolazione per lo più anziana.
Auspica, quindi, una maggiore attenzione
oltre che sul profilo da lui evidenziato
anche più in generale sulle conseguenze
che le scelte occupazionali di Poste italiane
rischiano di avere sulla qualità del servizio
prestato ai cittadini.

5-01624 Bini: Necessità di un piano per lo sviluppo del
settore postale, con particolare riferimento alla salva-
guardia dei livelli occupazionali dei lavoratori della

società Poste italiane e delle agenzie di recapito.

Il Viceministro Antonio CATRICALÀ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Caterina BINI (PD), replicando, fa pre-
sente che l’interrogazione a sua firma,
come anche un’altra precedentemente pre-
sentata insieme alla collega Velo, prende
spunto dalla condizione dei lavoratori oc-
cupati nelle province di Pistoia e Livorno,
dipendenti presso società che nel 1999
prestavano servizio, oltre che per Poste
italiane, anche per soggetti privati e che
hanno acconsentito alla richiesta formu-
lata da Poste di lavorare in esclusiva.
Osserva che delle 91 procedure di appalti
previsti per il 2009 Poste ne ha assegnati
soltanto 41, adducendo come giustifica-
zione la mancanza di adeguate risorse nel
bilancio della società. Al riguardo, facendo
presente che il bilancio di Poste risulta in
attivo anche grazie ad altri servizi che la
società offre oltre a quello postale, osserva
che la particolare situazione di Poste, che
è una società liberalizzata ma a totale
partecipazione statale, crea una sperequa-
zione, nel senso che permette a tale so-
cietà, in quanto di proprietà pubblica, di
non corrispondere l’Iva sui servizi prestati,
di fatto impedendo una corretta concor-
renza, ma non implica che essa, in quanto
società privata, presti attenzione ad
un’etica più spiccata del lavoro, come
sarebbe atteso da un’azienda pubblica.
Giudica la proposta formulata da Poste
italiane nel 2011 non accettabile, dal mo-
mento che avrebbe costretto i lavoratori a
spostarsi in zone anche assai distanti dai
propri territori di appartenenza, per soli
dodici mesi e senza alcuna garanzia di
prosecuzione. Ribadisce, infine, la richie-
sta di attivare un tavolo di concertazione
tra i oggetti interessati, al fine di pervenire
ad una soluzione efficace di una questione
che interessa numerosi lavoratori del set-
tore postale ormai da troppi anni.
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Michele Pompeo META, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INTERROGAZIONI

5-00927 Venittelli: Disservizi nella rice-
zione dei canali Rai, conseguenti al pas-
saggio dal sistema televisivo analogico a
quello digitale, nel territorio della provin-

cia di Campobasso.

RISOLUZIONI

7-00017 Caparini: Limiti alla diffusione di
programmi nazionali su emittenti televisive

locali.

SEDE CONSULTIVA

Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2013 – secondo semestre.
C. 1836 Governo.

Disposizioni per l’adempimento degli obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia al-
l’Unione europea – Legge europea 2013 bis.
C. 1864 Governo.
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ALLEGATO 1

5-01403 Catalano: Misure volte a contrastare le truffe su dispositivi
mobili commesse tramite SMS.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’atto parlamentare in
esame, concernente l’attivazione fraudo-
lenta di servizi a pagamento non richiesti
tramite sms, si ritiene opportuno eviden-
ziare quanto segue.

Tutti i gestori di telefonia mobile (reali
o virtuali) stipulano accordi con dei pro-
vider di servizi esterni che forniscono
servizi a sovrapprezzo: sono i cosiddetti
SMS/MMS a pagamento, noti pure come
servizi VAS, o SMS Premium.

Una volta attivato il servizio, l’utente
riceve con cadenza settimanale degli sms
la cui quantità e i cui costi possono variare
da 50 cent per sms 2-3 volte a settimana,
fino a 5 euro per sms, sempre con cadenza
settimanale, fino a che tale servizio non
viene disattivato dall’utente che lo ha in-
consapevolmente attivato sulla propria li-
nea senza averlo mai richiesto.

Esiste una sintassi universale per di-
sattivare questi servizi che è « STOP », da
inviare al mittente da cui si ricevono
questi sms ma non sempre ciò è sufficiente
a disattivare il servizio e a volte, pur
rivolgendosi direttamente al proprio ope-
ratore, la disattivazione può essere diffi-
coltosa e non immediata, con tutte le
conseguenze negative per gli utenti il cui
credito continua nel frattempo a dimi-
nuire.

A tal proposito, si segnala che sia
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni che l’Antitrust, ognuna per la parte
di competenza, hanno più volte pesante-
mente sanzionato diversi operatori di te-
lefonia per aver attivato fraudolentemente
servizi a pagamento non richiesti.

In particolare l’AGCOM ha avviato sette
procedimenti sanzionatori nei confronti di

diversi operatori di comunicazioni elettro-
niche e Content Service Providers, per
fattispecie di attivazione non richiesta di
servizi su cellulari, di servizi premium
tramite presentazione ingannevole della
pagina web, e di servizi in abbonamento
attraverso messaggi diffusi via internet,
sotto forma di pubblicizzazione della par-
tecipazione a concorsi a premi.

Per quanto attiene il profilo della tutela
contro tali fenomeni, l’AGCOM ha segna-
lato che con delibera n. 202/13/CONS è
stato avviato il procedimento per la mo-
difica del regolamento recante le « dispo-
sizioni a tutela dell’utenza in materia di
fornitura di servizi di comunicazione elet-
tronica mediante contratti a distanza » di
cui alla delibera 664/06/CONS al fine di
recepire le più avanzate forme di tutela
introdotte dalla direttiva 2011/83/UE sui
diritti dei consumatori.

Attraverso le modifiche proposte si
mira, per un verso, ad estendere le tutele
già previste per i contratti conclusi a
distanza o fuori dai locali commerciali a
qualsiasi tipologia di contratto relativo alla
fornitura di beni e servizi di comunica-
zione elettronica, per l’altro, a rafforzare
le disposizioni in materia di trasparenza
delle offerte.

Rispetto all’oggetto della presente in-
terrogazione, le modifiche del regolamento
che destano maggiore interesse sono le
seguenti:

l’introduzione di un nuovo articolo
(rubricato « Trasparenza delle offerte ») il
quale richiede che la pubblicazione di
informazioni circa le offerte commerciali,
effettuate con qualsiasi mezzo, avvenga in
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modo chiaro, completo e trasparente, evi-
tando formulazioni ambigue che possano
indurre in errore gli utenti. In tal modo,
si cerca di rendere più immediato ed
efficace l’intervento dell’Autorità anche
nella fase precontrattuale di presentazione
delle offerte alla clientela;

l’estensione a tutte le tipologie di
contratto del divieto (ora previsto solo per
quelli a distanza) di fornire servizi non
richiesti;

l’introduzione di un’apposita disci-
plina sulla modifica delle condizioni con-
trattuali, al fine di contrastare la prassi,
sempre più frequente, di rimodulazioni
tariffarie e contrattuali non giustificabili e
comunque non comprese dal cliente;

la previsione di nuove regole in or-
dine alla cessazione del rapporto contrat-
tuale. In particolare si stabilisce che l’ope-
ratore che non disattivi tempestivamente il
servizio oggetto di recesso o di disdetta
non possa addebitare all’utente alcun im-
porto per le prestazioni eventualmente da
questo fruite a decorrere dalla data di
efficacia della relativa comunicazione;

in applicazione dell’articolo 83,
comma 2, del Codice, inoltre, si introdu-
cono criteri di indirizzo per l’adozione da
parte degli operatori di codici di condotta,
con il coinvolgimento delle Associazioni di
consumatori rappresentative a livello na-
zionale. In particolare, al fine di garantire
che la contrattualizzazione dei clienti av-
venga secondo criteri di buona fede, cor-
rettezza e trasparenza, si richiamano i
requisiti contenutistici ritenuti necessari
per assicurare una simile funzione.

Si deve dare atto, inoltre, dell’adozione
del nuovo codice di autoregolamentazione
dei service provider, cui la delibera n. 47/
13/CIR, attribuisce valore regolamentare,
in tal modo rendendolo obbligatorio per
gli operatori, a partire dal 1o dicembre
2013. Tale codice definisce le regole ope-
rative in merito all’informazione ed alla
comunicazione sui prezzi, alle caratteristi-
che, alle modalità di attivazione e disatti-
vazione dei servizi premium e in merito

alle prestazioni di blocco permanente, al
fine di tutelare i diritti dei consumatori e
di garantire la correttezza delle pratiche
commerciali da parte degli operatori del
settore.

Il codice, inoltre, contiene diverse di-
sposizioni specificamente volte a contra-
stare le pratiche scorrette segnalate nel-
l’interrogazione e attuate attraverso tutti i
canali di comunicazione e di accesso ai
servizi premium allo stato esistenti (web,
wap, internet, TV, stampa, sms, mms).

Si prevedono anzitutto specifici accor-
gimenti da rispettare nella promozione dei
servizi premium per evitare l’attivazione
inconsapevole di servizi da parte del-
l’utente. A tal fine, si prescrive che l’ac-
quisto o l’attivazione in abbonamento di
un servizio premium non possa realizzarsi
in conseguenza di un semplice click effet-
tuato su un elemento qualsiasi del flusso
di comunicazione (es. click su banner);
l’utente, al contrario, deve sempre essere
reindirizzato su una specifica landing page
di acquisto o attivazione in abbonamento
del servizio; allo stesso modo, l’utente che
abbia completato l’attivazione ad un ser-
vizio non può essere reindirizzato auto-
maticamente verso pagine di attivazione di
altri servizi; ancora, all’interno di even-
tuali portali multi-servizio, ovvero che
promuovano diversi servizi premium di-
stinti, dovranno essere previsti flussi di
acquisto/attivazione distinti e indipen-
denti.

Con particolare riferimento alla pro-
mozione di servizi premium in abbona-
mento, si prescrive che qualsiasi iniziativa
(contenuti gratuiti, concorsi e/o operazioni
a premio, etc.) che comporti anche l’ac-
quisto o l’attivazione in abbonamento di
un servizio, deve esplicitare tale conse-
guenza in modo inequivoco fin dal primo
contatto promozionale con l’utente (pop-
up, banner ecc.).

Si specifica, inoltre, che l’utilizzo della
parola « gratis » o suoi sinonimi (es. free,
gratuito ecc.) è consentita solo se i servizi/
offerte promozionali sono fruibili in mo-
dalità totalmente gratuita e cioè senza
alcun costo aggiuntivo per l’utente, salvo
quelli ordinari di accesso ai servizi o quelli
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previsti dal piano tariffario di apparte-
nenza (es. costi di navigazione WAP, costi
SMS di richiesta, ecc.) con l’obbligo di
menzionare nella stessa frase la condi-
zione grazie alla quale si ottiene il servizio
gratuito e la durata della condizione pro-
mozionale gratuita.

Al fine di garantire la massima traspa-
renza e facilitare la consapevolezza del
consumatore in ordine all’assunzione di
una decisione di natura commerciale, inol-
tre, si impongono condizioni sul formato
della landing page di attivazione su siti web
su siti mobile/wap, richiedendosi l’eviden-
ziazione grafica delle informazioni concer-
nenti le conseguenze derivanti dal click sul
tasto « attivazione », « conferma », « an-
nulla », e per i servizi in abbonamento, si
richiede che sia sempre ben visibile la
dicitura « in abbonamento » o « servizio in
abbonamento » con caratteri in grassetto e
dimensioni tali da renderla chiaramente
individuabile.

Da ultimo, deve segnalarsi la delibera
418/07/CONS, la quale, all’articolo 5,

comma 4, pone in capo agli operatori della
telefonia mobile l’obbligo di disattivare
immediatamente i servizi a sovrapprezzo
in abbonamento e di interrompere i con-
seguenti addebiti a decorrere dalla sem-
plice richiesta telefonica dell’utente me-
diante chiamata al numero di assistenza
clienti, nonché mediante eventuali ulte-
riori modalità telematiche messe a dispo-
sizione dall’operatore. In tal modo si for-
nisce una tutela anche ex post contro
l’attivazione dei servizi non richiesti.

Proprio per rispondere ai due quesiti
finali dell’interrogazione, il Dipartimento
delle comunicazioni farà tutto ciò che è in
suo potere per l’implementazione della
normativa al fine di garantire la migliore
tutela possibile ai consumatori da pratiche
commerciali scorrette.

In tal senso ho dato disposizioni agli
uffici per monitorare le prassi seguite e
avere tutti i dettagli sulle opportunità
offerte dalla tecnologia per contrastare i
gravi fenomeni denunciati.
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ALLEGATO 2

5-01450 Narduolo: Servizio di manutenzione dei centri di meccaniz-
zazione postale per lo smistamento della corrispondenza, anche con

riguardo alla salvaguardia dei livelli occupazionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto in esame attiene alle problema-
tiche relative ai lavoratori delle Ditte in-
caricate dei servizi di manutenzione degli
impianti presso i Centri di Meccanizza-
zione Postale (CMP).

Al riguardo la società Poste Italiane ha
rappresentato che nel maggio 2004, aveva
espletato una gara avente ad oggetto i
servizi di manutenzione e di assistenza
tecnica degli impianti presenti presso i
CMP, che veniva aggiudicata al Consorzio
RTI Elsag S.p.A. – Finmek.

Con il succitato Consorzio veniva sti-
pulato, in data 23 maggio 2005, un con-
tratto di appalto della durata di quattro
anni, successivamente prorogato fino al 31
luglio 2012.

A partire dal 2007 il servizio è stato
assicurato con il coinvolgimento, in subap-
palto, principalmente delle imprese STAC
Italia e Logos.

In data 10 novembre 2011 veniva in-
detta, per tali servizi, una nuova gara, che
era stata annullata a causa della non
conformità ai requisiti tecnici richiesti
dell’unica offerta, presentata da RTI Selex
ES – Stac Italia – Logos.

Il 28 dicembre 2013 Poste Italiane at-
tivava una ulteriore procedura per i me-
desimi servizi di manutenzione, suddivisa
in due lotti. A tale procedura di gara
partecipavano il RTI Selex ES S.p.A. – PH
Facility S.r.l. e il RTI Siemens S.p.A. –
STAC Italia S.r.l., mentre la società LO-
GOS non aderiva.

L’offerta economicamente più vantag-
giosa veniva formulata dal Raggruppa-
mento Selex ES S.p.A. – PH Facility che si
aggiudicava entrambi i lotti. La società

STAC Italia, che concorreva in RTI con
Siemens S.p.A., presentava, pertanto, ri-
corso presso il TAR Lazio.

La società Poste Italiane ha, inoltre,
precisato che non potendo stipulare il
nuovo contratto in pendenza del suddetto
ricorso, aveva prorogato fino al 30 settem-
bre 2013 il precedente contratto stipulato
con Selex ES S.p.A. e relative ditte sub-
appaltatrici STAC e Logos, al fine di
garantire la continuità del servizio.

Successivamente, essendosi concluso
con esito favorevole per Poste Italiane la
fase cautelare del predetto contenzioso
dinanzi al TAR, si procedeva alla stipula
del nuovo contratto con il RTI Selex ES
S.p.A. – PH Facility.

Detto Raggruppamento di imprese,
dopo il mese di affiancamento all’impresa
uscente, contrattualmente previsto, a par-
tire dal 1o novembre 2013, assicura i
servizi di manutenzione e di assistenza
tecnica degli impianti presso i CMP.

Poste italiane ha, inoltre, precisato che
il capitolato relativo alla gara vinta dal
RTI Selex – PH Facility prevedeva, nel-
l’ambito del meccanismo dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa, l’assegna-
zione di uno specifico punteggio tecnico
alle imprese partecipanti che si impegna-
vano ad assumere e/o a mantenere in
servizio quota parte del personale già
operante.

La Società ha reso noto che, al mo-
mento dell’individuazione e assegnazione
dei siti presso i quali svolgere i servizi di
manutenzione e assistenza tecnica, si è
dovuto tenere conto dei vincoli organizza-
tivi e delle modifiche previste dal com-
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plessivo piano di riassetto delle rete logi-
stica dei Servizi Postali, di cui al recente
accordo del 28 febbraio 2013, che ha
ridimensionato il numero degli stabili-
menti e degli impianti di smistamento e, di
conseguenza, delle relative attività.

L’avvicendamento nel citato contratto
di manutenzione – avvenuto, si ripete, lo
scorso 1o novembre – ha determinato
l’avvio di una vertenza sindacale per il
mantenimento dei livelli occupazionali del
personale delle ditte uscenti (STAC Italia
Srl e Logos SpA), caratterizzata da azioni
di protesta che hanno determinato ridu-
zioni e ritardi degli interventi di assistenza
programmata e manutenzione negli stabi-
limenti, nonché abbandono del posto di
lavoro da parte del personale tecnico di
turno negli impianti dei CMP.

In particolare, le organizzazioni sinda-
cali di riferimento (FIM-CISL e FIOM-
CGIL) hanno proclamato tre giornate di
sciopero dei lavoratori (15-16 settembre
per complessive 24 ore e 13-15 ottobre per
complessive 48 ore). Le citate azioni di
protesta hanno prodotto, a partire dal
mese di ottobre 2013, alcune criticità e
rallentamenti nelle lavorazioni di smista-
mento presso alcuni CMP, comunque tem-
pestivamente fronteggiate dall’Azienda.

A partire dallo scorso mese di settem-
bre, risulta che la società PH Facility abbia
avviato un tavolo di confronto con le parti
sociali di riferimento, per poter raggiun-
gere un accordo complessivo, riguardante
soprattutto i passaggi di risorse da realiz-
zare al momento del subentro.

Tale confronto è proseguito nel mese di
ottobre 2013, senza giungere ad una so-
luzione condivisa tra le parti.

In occasione della riunione tenutasi lo
scorso novembre presso il Ministero dello
Sviluppo Economico, la società Poste Ita-
liane ha evidenziato che, a seguito dell’In-
tesa del 28 febbraio 2013 riguardante la
riorganizzazione del servizio di recapito,
sono emersi complessivamente circa 6.000
esuberi, dei quali circa 1400 presso i CMP
e pertanto non trovano giustificazione le
richieste di inserimento di nuovo perso-
nale nell’ambito di quelle realtà operative.
In ogni caso l’Azienda ha garantito la
massima attenzione nei confronti del per-
sonale in eccedenza, ribadendo che la
citata riorganizzazione non comporterà
alcun licenziamento.

Il Ministero dello sviluppo economico
sta attentamente monitorando la vicenda,
proprio al fine di favorire la ricerca di una
soluzione positiva per i lavoratori coin-
volti. La trattativa è ancora in corso e a
seguito dell’ultimo incontro tenutosi nel
corrente mese di gennaio, le organizza-
zioni sindacali si sono riservate di fare
ulteriori passaggi con i lavoratori. La pros-
sima riunione di verifica è prevista per la
fine della settimana.

Il confronto avviato tra Ph Facility e le
parti coinvolte è tutt’ora in corso al Mi-
nistero. Nell’incontro svolto lo scorso 22
gennaio 2014 è stata prospettata una ipo-
tesi generale di accordo che le organizza-
zioni sindacali stanno verificando con i
loro rappresentati. È previsto un incontro
conclusivo entro il 31 gennaio 2014.

Va richiamato, infine, che la Società
Poste Italiane non ha ritenuto di parteci-
pare al tavolo di confronto convocato
presso il MiSE e si è riservata di valutare
il contenuto della intesa per decidere la
eventuale sottoscrizione.
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ALLEGATO 3

5-01577 Crivellari: Salvaguardia dei livelli occupazionali dei lavoratori
di Poste italiane SpA, in particolare nella regione Veneto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto in esame ri-
guardante l’avvio della procedura di mo-
bilità nei confronti di lavoratori impiegati
nelle province di Rovigo e Venezia la
società Poste Italiane ha rappresentato
quanto segue.

Il Piano di riorganizzazione dei Servizi
Postali, previsto dal recente Accordo Na-
zionale sottoscritto con le organizzazioni
sindacali il 28 febbraio 2013, ha interes-
sato l’intero territorio nazionale, in un
quadro di condivisione con le Parti Sociali,
e mira a garantire una maggiore effi-
cienza, sviluppo e qualità dei servizi.

Tale intesa, oltre a definire gli inter-
venti organizzativi e le relative tempistiche
di attuazione, ha individuato complessiva-
mente circa 6.000 eccedenze, rispetto alle
quali è stato definito un insieme di stru-
menti utili alla gestione e riqualificazione
delle risorse interessate, stabilendo, altresì,
l’attivazione di opportune procedure di
mobilità territoriale, anche al fine di una
omogenea redistribuzione delle mae-
stranze sul territorio nazionale.

A seguito dei predetti interventi ed in
considerazione delle specifiche criticità
presenti nella regione Veneto, Poste Ita-
liane ha reso noto che nei giorni 29 aprile,
9 ottobre e 18 novembre 2013 sono stati
sottoscritti appositi accordi locali per l’im-
plementazione della nuova organizzazione.

Per quel che concerne i processi di
mobilità regionali, le suddette intese locali
hanno previsto in via prioritaria la rea-
lizzazione di trasferimenti volontari e, suc-
cessivamente, di quelli collettivi.

Nel mese di novembre 2013, esperita la
mobilità volontaria, l’Azienda ha dato corso
a quella collettiva, con spostamenti effet-

tuati preliminarmente nell’ambito della
stessa provincia e, a seguire, verso provincie
diverse.

In particolare, a partire dal 1o febbraio
2014, è stato predisposto il trasferimento
di 16 unità: 10 provenienti dalla provincia
di Rovigo, di cui 7 assegnate alla provincia
di Treviso, 2 in quella di Verona e 1 in
quella di Vicenza. Le 6 unità provenienti
dalla provincia di Venezia saranno trasfe-
rite nella provincia di Treviso.

La Società ha precisato che tali trasfe-
rimenti potrebbero essere anche riconsi-
derati, per effetto delle definitive varia-
zioni in decremento nell’ambito della pro-
vincia di attuale assegnazione ed, in ogni
caso, prima dell’attivazione della mobilità
è previsto dagli stessi accordi locali con le
organizzazioni sindacali un ulteriore in-
contro regionale, volto a riconoscere ai
trasferiti un’eventuale prelazione nei con-
fronti degli altri dipendenti, finalizzata al
rientro nella provincia di origine.

Con riferimento alla eventuale gestione
delle eccedenze occupazionali verso la fun-
zione aziendale Mercato Privati, di cui fa
cenno l’Onorevole interrogante, Poste Ita-
liane ha evidenziato che, per il territorio in
esame, il processo di ricollocazione presso
gli sportelli degli uffici postali è già stato av-
viato e si è concluso all’inizio dell’anno 2013.

Con riguardo, infine, ai 10 lavoratori
assunti con contratto a tempo determinato,
espressamente richiamati nell’atto in
discussione, la Società ha precisato che tali
assunzioni erano funzionali alla copertura
di assenze non strutturali durante il pe-
riodo natalizio, allorché, tradizionalmente
sono registrati sensibili aumenti dei volumi
di traffico.
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ALLEGATO 4

5-01624 Bini: Necessità di un piano per lo sviluppo del settore postale,
con particolare riferimento alla salvaguardia dei livelli occupazionali

dei lavoratori della società Poste italiane e delle agenzie di recapito.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto in esame attiene alle problema-
tiche relative al personale già impiegato
negli appalti affidati da Poste Italiane
S.p.A ad Agenzie di recapito in materia di
servizi postali.

Al riguardo si osserva che, il settore
postale, a livello nazionale e comunitario,
è stato interessato nel tempo da profondi
cambiamenti che hanno riguardato il con-
testo regolatorio, il grado di concorrenzia-
lità dei mercati e l’evoluzione dell’esigenze
della clientela verso una significativa dif-
ferenziazione dell’offerta dei servizi.

Entrando nello specifico dell’atto in
esame, ai sensi dell’articolo 23 del decreto
legislativo 261 del 1999, in attesa della
completa liberalizzazione del mercato,
sono stati stipulati Accordi di collabora-
zione tra Poste Italiane e le Agenzie di
recapito ex concessionarie, allora operanti.
I citati accordi, relativi agli anni 2000 e
2001, prevedevano la concessione, da parte
di Poste Italiane, di servizi specifici riguar-
danti la posta registrata, con scadenze
successivamente unificate al 31 dicembre
2006.

Nell’ottica di un innalzamento degli
standard qualitativi del servizio postale e
di una evoluzione futura dei rapporti con
le Agenzie, nell’anno 2004, Poste Italiane
ha affidato, su richiesta di queste ultime e
inizialmente a titolo sperimentale, anche
nuove attività aggiuntive attraverso accordi
integrativi.

La prosecuzione dei rapporti è risul-
tata, tuttavia, condizionata dalla capacità
delle Agenzie di adeguarsi a un nuovo

profilo d’impresa e agli standard di servi-
zio in rapporto all’evoluzione del mercato
ormai liberalizzato.

Poste Italiane ha realizzato, in ossequio
alle direttive comunitarie recepite, un Albo
Fornitori qualificati, con requisiti di sele-
zione coerenti con il profilo d’impresa
richiamato dagli accordi integrativi e re-
datto con tempistiche che consentissero
alle Agenzie di adeguarsi ai requisiti fis-
sati. In particolare, al fine di agevolare
l’iscrizione a tale Albo anche delle Imprese
piccole e piccolissime, sono stati fissati
requisiti minimi di carattere tecnico/eco-
nomico, consentendo la possibilità di per-
venire al possesso di tali requisiti anche
tramite la costituzione di Consorzi stabili.

Nel giugno del 2007 si è svolta, per-
tanto, la prima procedura di gara (Gara 1)
alla quale ha partecipato un numero esi-
guo di Agenzie di Recapito, rispetto al
totale delle Agenzie invitate.

Successivamente, a seguito dell’istitu-
zione di un tavolo tecnico tra il Ministero
delle Comunicazioni, Poste Italiane s.p.a. e
le Agenzie di Recapito, nel dicembre 2007,
tramite un « Memorandum », si è stabilito
che Poste Italiane procedesse, sino al 31
marzo 2008, alla proroga degli affidamenti
per volumi proporzionali a quelli affidati
nel corrispondente periodo del 2007.

In seguito, è stata pubblicata la nuova
procedura di gara del 2008 (« Gara 2 »),
recependo i contenuti degli impegni as-
sunti nel citato « Memorandum ». Oltre
alle attività che già hanno formato oggetto
della precedente gara, sono state aggiunte
nuove attività e ridefinite quelle preesi-
stenti.
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Poste italiane ha sottolineato che, a
tutela degli aspetti occupazionali, in tutti i
contratti derivanti dalle procedure di gara
del Comparto « Recapito », è stata inserita
la previsione dell’obbligo dell’assunzione, a
carico dell’aggiudicatario, delle maestranze
precedentemente coinvolte nell’appalto, se-
condo quanto previsto dall’articolo 7 del
CCNL per il personale dipendente da Im-
prese esercenti servizi postali in appalto. È
stato, altresì, previsto il divieto di subap-
palto al fine di evitare che le attività di
servizio postale potessero essere svolte da
operatori non in possesso di adeguati
requisiti.

Nel corso dell’anno 2009, la Società ha
deciso di indire una nuova procedura di
gara (Gara 3), al fine di affidare in out-
sourcing alcuni contratti oggetto di riso-
luzione per gravi inadempienze dei rispet-
tivi aggiudicatari.

A seguito dell’espletamento delle 3 dif-
ferenti procedure di gara, si è giunti,
nell’anno 2011, alla scadenza degli Accordi
Quadro pluriennali aggiudicati, per i quali
Poste aveva facoltà di rinnovo per ulteriori
12 mesi.

Nell’esercizio di detta facoltà, per tale
motivo, nell’anno 2012, sono risultati vi-
genti 34 contratti con 27 fornitori. Detti
contratti sono risultati tutti avere sca-
denza tra giugno e settembre 2012.

Al fine di garantire la continuità del
servizio, Poste Italiane ha quindi avviato,
nel mese di aprile 2012, una nuova pro-
cedura di gara (Gara 4).

L’Azienda ha ribadito che il ricorso
all’Albo dei fornitori, al quale hanno ac-
cesso solo le imprese che possiedono de-
terminati requisiti amministrativi, econo-
mici e tecnico-organizzativi, costituisce
una garanzia per il soddisfacimento delle
proprie esigenze di mercato, permettendo,
al contempo, di garantire i necessari livelli
di servizio alla clientela.

Con riferimento al valore degli appalti
affidati da Poste italiane, la stessa Società
ha evidenziato che gli importi di gara sono
diminuiti, dal 2007 al 2012 e rispetto alle
gare precedenti, a causa del notevole de-
cremento dei volumi complessivi di corri-
spondenza, con una flessione pari al 36

per cento e con conseguenti impatti anche
sull’utilizzo della stessa manodopera di
Poste Italiane s.p.a. Pertanto, ad avviso
dell’Azienda, si ribadisce che la riduzione
negli anni degli importi esternalizzati è
dovuta anche a varie risoluzioni contrat-
tuali, necessarie a seguito di gravi inadem-
pienze, con inevitabili ricadute occupazio-
nali, peraltro non dell’entità rappresentata
nell’atto in esame.

Poste italiane ha precisato anche che il
numero di risorse totali, censito prima
della Gara 4, ammontava a 1.166 unità: di
queste, n. 678 sono state impiegate nei
nuovi lotti contrattualizzati con la Gara 4,
mentre n. 56 risorse sono state impiegate
nei lotti attualmente prorogati, per un
totale di n. 734 unità attualmente occu-
pate.

Sul piano delle relazioni sindacali,
l’Azienda ha comunicato di aver sotto-
scritto, in data 28 febbraio 2013, l’Accordo
di riorganizzazione del settore dei Servizi
Postali che ha introdotto un nuovo mo-
dello organizzativo volto a razionalizzare e
rendere maggiormente efficienti i servizi
erogati. Poste italiane ha confermato, co-
munque, la propria disponibilità, nella
consapevolezza delle difficoltà occupazio-
nali del settore, ad avviare un confronto
con le Organizzazioni Sindacali, finaliz-
zato a individuare una soluzione compa-
tibile con le esigenze organizzative e pro-
duttive.

Lo scorso mese di luglio, infatti, si sono
tenute delle riunioni nell’ambito delle
quali la società Poste Italiane ha comuni-
cato di aver proposto un percorso per i
lavoratori coinvolti nella riorganizzazione,
che non ha trovato il pieno consenso di
alcune Organizzazioni Sindacali, impe-
dendo la definizione di un’intesa anche
con le altre Organizzazioni.

Successivamente si sono tenuti degli
incontri anche presso il MiSE, a cui hanno
partecipato i Rappresentanti delle aziende
di appalti postali (CNA e FISE) e le
Organizzazioni sindacali di categoria na-
zionali e territoriali.

Nell’ambito di tali riunioni le organiz-
zazioni sindacali hanno manifestato le
loro preoccupazioni per la sorte dei lavo-
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ratori impiegati nelle agenzie di recapito
postale legate a un rapporto di commit-
tenza con Poste italiane, evidenziando,
comunque, una oggettiva difficoltà del set-
tore che ha portato la predetta società a
diminuire le commesse nei confronti delle
suddette società e a internalizzare in parte
l’attività. In tale sede è emersa la richiesta
unitaria del tavolo di riaprire i termini di
un confronto con Poste finalizzato alla
ripresa di un dialogo che a luglio scorso si
era interrotto, proprio per verificare pos-
sibili soluzioni per i lavoratori.

In tali occasioni il Mise ha confermato
la propria disponibilità a favorire una
ripresa del confronto con Poste Italiane,
come chiesto dalle stesse organizzazioni
sindacali, volto alla definizione dell’ac-
cordo nell’interesse dei lavoratori.

Con riguardo a tale aspetto, la citata
società ha comunicato che il 10 dicembre
2013, con la sottoscrizione di un verbale di
Accordo con tutte le Organizzazioni Sin-
dacali, si è concluso positivamente il ne-
goziato sul tema degli appalti delle attività
di recapito postale.

L’intesa siglata prevede l’assunzione,
con contratto a tempo determinato, dei
dipendenti delle Agenzie di Recapito ri-
masti privi di occupazione, ovvero desti-
natari di ammortizzatori sociali per effetto
dei processi di internalizzazione totale o
parziale delle attività di recapito riferibili
a Poste Italiane, nel limite massimo di 596
unità.

I contratti a tempo determinato
avranno durata massima di 12 mesi. Ai
lavoratori che saranno impiegati in una

Regione diversa da quella in cui hanno
prestato attività lavorativa per le Agenzie
di recapito verrà proposto un ulteriore
contratto a tempo determinato della du-
rata di 4 mesi.

Le assunzioni, che si attiveranno a
decorrere dal mese di febbraio 2014, in-
teresseranno le Regioni Piemonte, Lom-
bardia, Veneto ed Emilia Romagna dove,
secondo quanto comunicato dalla società,
si registrano percentuali di copertura delle
attività di recapito tali da giustificare il
ricorso all’applicazione di personale fles-
sibile.

Infine l’Autorità per le garanzie nelle
Comunicazioni ha comunicato che, nel
riservarsi di effettuare degli approfondi-
menti, qualora le criticità descritte doves-
sero determinare effetti negativi in termini
di qualità del servizio, provvederà a in-
terloquire con Poste Italiane per monito-
rare eventuali ricadute sulla regolarità del
servizio universale medesimo.

La stessa ha rappresentato, inoltre, che
in data 12 dicembre 2013 ha formalmente
avviato il procedimento volto all’adozione
del regolamento in materia di titoli abili-
tativi (Licenze e Autorizzazioni) nel settore
postale. Nell’ambito di tale procedimento,
si sottopone all’attenzione dei soggetti in-
teressati, un questionario che affronta, tra
i vari punti, anche quello relativo all’op-
portunità di integrare la disciplina vigente
in ordine ai requisiti che le imprese de-
vono possedere per essere abilitate alla
fornitura del servizio postale nonché agli
obblighi che le medesime imprese devono
rispettare.
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